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DPI ï DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 
 

 

Definizione: il dispositivo di protezione individuale (DPI) è una qualsiasi 

attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi per la sicurezza o la salute durante il lavoro, 

nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

  
Normative: Art. 74 del D. Lgs. 81/08 e successive 

modifiche 106/09; DM 363 5 agosto 1998  



OBBLIGHI RESPONSABILE DELLA DIDATTICA E RICERCA IN LABORATORIO 

ÅIndividuare, sulla base della valutazione dei rischi e dei DPI disponibili, quelli più idonei a 

proteggere i lavoratori. 

ÅFornire i DPI con marchio CE 

ÅFissare le condizioni di uso e manutenzione 

ÅVerificare il corretto utilizzo dei DPI sulla base delle istruzioni fornite 

ÅAggiornare la scelta dei DPI in funzione della variazione dei rischi presenti nel luogo di 

lavoro 

OBBLIGHI DEI LAVORATORI 

ÅDevono utilizzare i DPI messi a disposizione, in base alle modalità fornite durante la 

formazione e addestramento 

ÅDevono avere cura dei DPI, senza modificarne le caratteristiche di propria iniziativa 

ÅDevono segnalare prontamente al datore di lavoro o al dirigente preposto, qualunque rottura 

o difetto dei DPI messi a loro disposizione 

 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 

Il datore di lavoro ha l'obbligo di coinvolgere il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione (RSPP) in merito alla scelta dei DPI. A sua volta, per il RSPP è stabilito 

l'obbligo di fornire informazioni ai lavoratori sui dispositivi di protezione adottati (art. 33 

D.Lgs. 81/08).  

 

DPI 



 

I DPI per essere a norma di legge devono soddisfare i 

seguenti requisiti generali: 

ÅPossesso della marcatura CE e di tutte le certificazioni 

previste;  

ÅPresenza di istruzioni di utilizzo chiare in lingua 

comprensibile al lavoratore; 

ÅEssere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare 

altri rischi; 

ÅEssere adeguati alle condizioni di lavoro e tenere conto 

delle esigenze ergonomiche e di salute dei lavoratori. 

REQUISITI DPI  



COME SCEGLIERLI 



PROTEZIONE MANI ï BRACCIA 
 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO PER LôUTILIZZO DEI GUANTI: 

 

¶ usare guanti specifici in funzione del tipo di lavorazione da seguire 

¶ usare guanti di spessore costante, integri e facilmente calzabili 

¶ nel caso di lavorazioni con sostanze tossiche usare guanti abbastanza lunghi, 

almeno fino allôavambraccio 

¶ non usare guanti troppo aderenti alla pelle per limitarne la sudorazione 

¶ usare guanti integri controllando lôintegrit¨ del materiale 

¶ pulire costantemente i guanti secondo le modalità descritte dal produttore 

¶ conservare in luogo idoneo 

  



  

AGENTI FISICI, MECCANICI TERMICI. In caso di lavorazioni logoranti a livello fisico, 

in processi termici etc., è necessario lôuso di guanti molto robusti, realizzati in vari 

materiali come il kevlar, cuoio e cotone. Possono anche essere rinforzati con metallo e 

altri materiali robusti. Nella protezione da alte temperature, possono essere utilizzati 

guanti in fibra aramidica, che resistono al taglio, allôusura e al calore (6 min a 220ÁC, 

prima che la temperatura interna del guanto raggiunga il livello di ustione di 78ÁC). 

 

ELETTRICITAô. Utilizzare guanti isolanti realizzati in lattice di gomma, sui quali deve 

essere scritta la tensione massima sopportabile che può variare da 5.000 a 30.000 V. 

Non lavorare mai su apparecchi con tensione superiore a quella indicata dai guanti  

 

AGENTI BIOLOGICI  In caso di lavorazioni che comportino il contatto con agenti 

biologici, come colture di batteri è necessario utilizzare idonei guanti di protezione 

 

AGENTI CHIMICI. Utilizzare guanti di protezione idonei al prodotto chimico 

maneggiato (solventi, sostanze corrosive, ecc).  

AGENTI DI RISCHIO: 
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SIGLE EUROPEA PER GUANTI DI PROTEZIONE 
EN 455    guanti uso medicale 
EN 388 rischi meccanici a) resistenza allôabrasione; b) resistenza al taglio da lama; 

c) resistenza allo strappo; d) resistenza alla perforazione 
EN 374 1-2-3 rischi chimici e microrganismi resistenza alla penetrazione di 

microrganismi attraverso materiali 
porosi, cuciture ecc. 

EN374 1-2-3-4-5-6- rischi chimici e microrganismi resistenza a danni chimici (tempo 

di permeazione) 
EN 407 rischi del calore a) resistenza allôinfiammabilit¨ 0-4; b) 

resistenza al calore di contatto 0-4; c) 
resistenza al calore convettivo 0-3; d) 
resistenza al calore radiante, 0-4; e) 
resistenza a spruzzi di materiale fuso 
0-4; resistenza a grandi quantità di 
materiale fuso 0-4;  

EN511 protezione dal freddo a) resistenza al freddo di convezione 
0-4; b) resistenza al freddo di contatto, 
0-4; resistenza allôacqua (0 
permeabile dopo 30 minuti 0-1. 

EN 421 protezione da radiazioni ionizzanti e contaminazione radioattiva 
Le sigle identificative devono essere ben visibili sulle confezioni dei guanti  
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Prodotto chimico 

 

Gomma 
naturale 

(lattice) 

 

Nitrile 

 

PVC 20°C 

 

PVC 50°C 

 

Neoprene 

Acido acetico (30%) S B B M M 

Acetone B S S S M 

Acetato dôammide S M S S S 

Benzene S M S S S 

Ipoclorito di calcio M S B B B 

Acido cloridrico 
(30%) 

B B B B B 

Cloroformio S S S S S 

Benzina S B M S M 

Etere etilico S B S S S 

Alcol etilico B B B M B 

Glicol etilenico B B B B B 

Acido fluoridrico 
(60% a 26°C) 

B B M S B 

Formaldeide (40% 
RT) 

S B M / B 

Freon (liquido B M M M B 

Grasso S B M S M 

H2O2 (88,5%) S M M S M 

Iodio S M M S M 

Kerosene S B M S M 

Olii lubrificanti S S M M M 

Alcool metilico (sol 
acq. 6%) 

B B B B B 

Acido nitrico (20% a 
50°C) 

S M B B M 

Acido nitrico 70% S M M S S 

Vernici S B B M B 

Soda caustica (35% a 
32°C max) 

M B B M M 

Soda caustica (10% a 
66°C max) 

B B M M B 

Acido solforico 50% B B B B B 

Acido solforico 80% S M M M M 

Acido solforico 95% S S S S S 

Toluolo S S S S S 

TABELLA- Indicazioni di resistenza dei guanti di diversa composizione a diversi 
reagenti chimici. S = resistenza scarsa; M = resistenza media; B = resistenza buona. 

Come 

sceglierli in 

relazione al 

reagente 

utilizzato 
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 seguito da 4 cifre che indicano nellôordine la resistenza a 

Ç ABRASIONE   DA 0 A 4 

Ç TAGLIO DA LAMA  DA 0 A 5 

Ç STRAPPO   DA 0 A 4 

Ç PERFORAZIONE  DA 0 A 4  

Un guanto con la seconda cifra alta è adatto alle operazioni di 

potatura o vendemmia, uso di motosega 
  

PER LAVORI IN AMBIENTI 

NATURALI AGRICOLI 



PROTEZIONE OCCHI E VOLTO 
 
Nelle attività che danneggiano occhi e/o volto è necessario utilizzare particolari 

protezioni come occhiali e visiere 

 

Agenti di rischio: 

AGENTI MECCANICI  

Schegge, urti con materiali solidi, aria compressa etc. 

AGENTI OTTICI 

Raggi infrarossi, raggi laser, luce molto intensa, raggi ultravioletti 

AGENTI TERMICI 

Sostanze liquide e solide calde, calore radiante. 



Nellôutilizzo dei mezzi di protezione per occhi e volto ¯ 

necessario seguire e seguenti comportamenti 

 
¶ Pulire costantemente occhiali e visiere secondo le modalità indicate dal 

produttore; 

¶ Conservare gli occhiali e visiere in luogo opportuno; 

¶ Controllare lôintegrit¨ degli occhiali e delle visiere prima dellôutilizzo; 

¶ Utilizzare sistematicamente le protezioni. 
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Come scegliere i materiali costituenti le lenti: 
 

¶ Policarbonato  ottima protezione allôimpatto 

¶ Vetro temperato  resistenza a prodotti chimici e a graffi 

¶ CR39   resistenza a chimici, abrasione, impatto  

    particelle di metallo fuso 

 

Tutti questi materiali possono essere sottoposti a trattamenti superficiali 

antigraffio e possono essere integrati con filtri specifici. 

 

Le dimensioni delle lenti 40 mm altezza, 50 mm larghezza 

Tipologie strutturali delle lenti se si sceglie il vetro 
 

 Resistenti alla rottura 

¶ Vetri composti: il vetro verso gli occhi rimane integro perchè protetto da una 

pellicola di plastica 

¶ Vetri temperati: i vetri si disperdono in tante particelle non taglienti 

PROTEZIONE OCCHI E VOLTO 



Occhiali di protezione da polvere spruzzi e 

liquidi  
a completa protezione come gli occhiali a mascherina 

 

 

Occhiali per la protezione da schegge   
devono avere protezione laterale o essere a mascherina 

 

 

 

Visiera per la protezione del volto 
sono utilizzate per la protezione di materiale, fiammate  

o da raggi UV. Forniscono protezione volto e occhi  

dando anche una buona reazione. 
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PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 
 

Quando negli ambienti di lavoro è presente il rischio di inalare gas, polveri o 

qualunque altro inquinante aereo disperso è fondamentale usare idonei mezzi 

di protezione delle vie respiratorie. 

Eô quindi necessario utilizzare un DPI in funzione del pericolo presente. 



Agenti di rischio: 

 

TOSSICI 

Modificano il normale funzionamento del sangue e del 

sistema nervoso. 

SOFFOCANTI-IRRITANTI 

Producono danni al polmone a e alle vie respiratorie 

ASFISSIANTI 

Rendono impossibile la respirazione, sostituendosi 

allôossigeno dellôaria. 

 
  

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 



Classificazione dei DPI 

MEZZI FILTRANTI 
 

Filtrano lôaria prelevata dallôambiente in cui si trova il lavoratore (facciali filtranti, 

maschere a filtro, anche a ventilazione filtrata) 

 

MEZZI PRELEVANTI ARIA DA BOMBOLA O DA 

ATMOSFERA NON INQUINATA 
 

Vengono utilizzati in ambienti di lavoro con carenza di ossigeno 
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PRINCIPALI TIPOLOGIE DI DPI 
  
FACCIALI FILTRANTI MONOUSO ANTIPOLVERE 

Questo tipo di protezione è efficace contro le polveri non tossiche e in alcune 

tipologie anche contro le tossiche e nocive. Sono quelli normalmente utilizzati nei 

laboratori di ricerca. 

Rientrano in questo gruppo:  

mascherine igieniche per polveri innocue o irritanti per filtrazione di materiale con 

diametro >=5 micron  

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 



MASCHERINE 
 
FFP1 per la protezione da polveri nocive, aerosol a base acquosa di 
materiale particellare (>=0,02 micron) quando la concentrazione di 
contaminante è al massimo 4,5 volte il corrispondente TLV (valore 
limite di soglia)  
FFP1 per la protezione da vapori organici e vapori acidi per 
concentrazione di contaminante inferiore al rispettivo TLV  
 
FFP2 per la protezione da polveri a media tossicità, fibre e areosol a 
base acquosa di materiale particellare (>= 0,02 micron), fumi metallici 
per concentrazioni di contaminante fino a 10 volte il valore limite 
(buona efficienza di filtrazione)  
 
FFP3 per la protezione da polveri tossiche, fumi aerosol a base 
acquosa di materiale particellare tossico con granulometria >=0,02 
micron per concentrazioni di contaminante fino a 50 volte il TLV 
(ottima efficienza di filtrazione) 

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 


